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I Convegno del PCI su « Donna e maternità » 

Mortalità per parto 
e aborto naturale 

un triste «primato» 
Una serie di dati agghiaccianti nella relazione di Laura Chiti • Le gravi 
carenze della struttura sanitaria documentate dal professor Antonio 

' Faggioli - L'interessante intervento della compagna Gabriella Cerchiai 

• Il rapporto donna-materni
tà e uno del nodi della que
stione femminile in una fase 
•torlca, come quella attuale, 
caratterizzata si dall'ingresso 
In massa delle donne nel mon
do del lavoro, ma contempo* 
rancamente da una comples
siva carenza di strutture ido
nee a mettere In grado la 
donna di realizzare appieno II 
auo ruolo sociale. La società 
ha Imposto l'equivoco doppio 
ruolo di donna-lavoratrice e 
donna-madre, con tutta una 
serie di riflessi negativi an
che sulla salute materno-fe-
tale. La maternità quindi. auale e vissuta oggi dalla 

orina italiana costretta a 
considerarla un fatto Indivi
duale, cui essa sola deve far 
fronte, è la spia del livello 
delle strutture sociali e del 
servizi destinati alla tutela 
della donna e del bambino. 

I dati sono tutt'altro che 
confortanti: 11 ha esposti nel
la sua relazione al convegno 
Indetto dal PCI su « Donna e 
maternità nella riforma sani
taria», Iniziato ieri a Roma 
presso l'Hotel Jolly, la biolo
ga Laura Chttl, funzionarla 
della Piare 

Stabilito che, (e non a ca
so) poche sono oggi in Ita
lia le ricerche scientifiche 
sulla maternità, la compagna 
Chitt (che ha affrontato 11 
tema «Controllo delle nasci
te, della gravidanza e del 
parto In Italia») ha ricorda
to che oltre ad essere all'ul
timo posto fra le nazioni eu
ropee per quel che riguar
da la mortalità perinatale e 
la mortalità Infantile, l'Italia 
è anche negli ultimi posti 
della graduatoria per quanto 
riguarda la mortalità mater
na per parto e aborto natu
rale. Nel biennio '68-70 sono 
morte 81 donne per 100.000 

1 nati. Nelle donne operale poi 
, (è stato dimostrato da una 
'• Indagine dell'lNAM) la gra-
i vldanza e più breve, 11 parto 
.spesso distocico, l'aborto fre
quente 

Laura Chltl ha poi denun-
' ciato alcuni agghiaccianti da
ti : in certe aziende di cera-

1 mica della zona di Sassuolo 
- il 207, delle lavoratrici abor-
: tlsce, olla Voxson il 75% delle 
i operale presenta affezioni gì-
1 necologiche: nel reparto Oal-
l vani della Magneti Marcili le 
) donne sono addette al lavo-
» ri pesanti fino alla gravidan-
! za Inoltrata (c'è però da ag-
, giungere che più della metà 
; delle lavoratrici proseguono 

in Italia la loro attività oltre 
I 1 termini consentiti dalla leg-
' gè). D'altronde estremamen
te carente è In Italia anche il 
controllo della gravidanza : da 
una recente Indagine complu-

1 ta in Sardegna 6 risultato che 
' oltre 11 60% delle donne sono 

giunte al parto senza essere 
- state visitate neppure una 
: volta. 

E' chiaro che di questo al
larmante stato di cose è an
che responsabile la arretrata 
struttura sanitaria: In Italia 

'esistono ancora ospedali co
me quelli di Partlnlco, di Sa-

' leml. di Monteforte, di Lam-
. porecchlo, di Cortona, ecc., 
' che sono In grado di offrire 
• alla partoriente solo una se

dia ostetrica, ma responsabi
le è anche — lo ha detto nel-

Ma sua relazione il professor 
Antonio Faggioli, direttore dei 

'Servizi sanitari del Comune 
: di Bologna, che ha affronta-
, to 11 tema: « Nuova conce-
, zlone della maternità negli 
_ Indirizzi scientifico-culturali » 
, — l'assoluta mancanza di Ini-
• stative promozionali che favo-
; rlscano la crescita culturale 

• della popolazione sul temi 
: : della sessualità e della ri-
'! produzione e anche l'inade-

Siatezza culturale e la lnsuf-
dente preparazione profes-

i'Jstonale specifica degli opera-
; .tori sanitari. Basti pensare 
,,i — ha detto — che ancora 
' i oggi molti sono 1 medici che 
(>; rifiutano alle donne le pre-
^scrlzlonl contraccettive, ad-
[, ducendo varie motivazioni. 

' Lo scoglio del personale —• 
, sul quale la riforma sanità-

> ' ria rischia di naufragare — 
[•'• stato 11 tema trattato dal-
• ! l'ampia relazione folla dot-
;;l toressa Annlna Lubbock, ri-
[ cercatrlce del Censls che ha 
}, svolto una relazione sul « ruo-
Ì-. lo della donna nel servizio 
! •: sanitario nazionale come ope-

' ratrlce e soggetto di parteci-
1 paztone». Ha precisato 11 ca

rattere classista del nostro si-
E ,stema sanitario, che ha tra-
f, sformato la salute In merce 
'.' e nel quale ad un personale 
'; paramedico largamente lnsuf-
;•,' fidente e dequalificato fa ri
ncontro un numero di medici 
'' percentualmente più elevato 
; di qualsiasi altro paese cu-
J ropeo <16 medici per 10 mila 
i abitanti, e 14,8 Infermieri per 
. 10 mila abitanti). 
1 Accanto alla denuncia sia 
S nelle relazioni che nell'Inter-
evento Introduttivo della com-
• pagna Gabriella Cerchiai del-
•' la sezione femminile centrale 
•'•del PCI. Il convegno sugge-
ti rtsce tutta una serie di In-
•Fdlcazlonl e proposte costrut-
.' Uve, In stretto rapporto al-
'• la riforma sanitaria, intorno 

, '• alla quale I contrasti sono 
J; particolarmente acuti — ha 

<V detto la Cerchiai — ma che 
'!.'è diventata esigenza Irrinun-
'•' clablle. anche per l'accresciu-
' ta coscienza delle masse fem

minili, che sono state prota-
••' gonlste In questi ultimi tem-

»' pi di grandi lotte. Nel pome-
;; rlgglo è iniziato il dibattito 
« che prosegue anche oggi. Il 

•-• convegno — l cui atti saran-
'•• no successivamente pubblica-
. ' t i — sarà concluso dal com
f1 pagno Giovanni Berlinguer. 
• responsabile dell'ufficio RI-
'< cerca scientifica del PCI. 

£ f. ra. 

I conti in tasca a uno dei Comuni accusati di « fare troppo » 

COMESI ÈSPESO 
A REGGIO EMILIA 

Seicento milioni all'anno per l'agricoltura - Il sindaco Bonazzi: « Abbiamo sostenuto i consumi pubblici contro 
le scelte dello Stato, anticipando quella nuova politica economica che oggi tutti ritengono indispensabile» 

PROSEGUE LA LOTTA AL « MATTINO » 
« Il Mit t lno » di Napoli continua ad ui<lro Ur

inato non dal direttore responsabile. Il gavlano 
Orazio Mazzoni, ma dal Comitato di redazione) e 
continua ad ««lare radano sotto la direzione del 
comitato di lotta (composto da 5 giornali!ti, 5 tipo
grafi • 5 Impiagati amministrativi). Ieri sera tale 
decisione è stata assunta dall'assemblea generalo 
dopo che, mercoledì aera, Il consiglio di ammini
strazione del Banco di Napoli ha comunicato di aver 
prorogato fino al 30 aprila prosalmo la società CEN 
(che gestisce 11 « Mattino », Il « Corriere di Nnpo-

Il », « Sport Sud » e « Lo sport del Mezzogiorno ») 
• il contratto di «dlzlono della 5BM (società prò* 
prletarla delle testete) alla stessa CEN. La duplice 

proroga è stata considerata da giornali i t i • poli
grafici un primo risultato della lotta intrapresa por 
Impedire che il Banco venda il suo pacchetto di 
azioni della CEN (pari al 5 1 % ) alla finanziarlo 
D.C. «e Affidavit » (che detiene 11 4 8 % dalle azioni 
della società)] però hanno ritenuto necessario pro
seguire la battaglia « per riportare II Banco di Na
poli ad un ruolo coerente con le esigenza del Mez
zogiorno e perciò strettamente corrispondente agli 
obiettivi che sono «I tondo della battaglia meridio
nalista, a partirà dal settore dell'informazione ». 
Nella fotoi un aspetto dell'assemblea per 11 « Mat
tino,» svoltasi nella aala dal Consiglio comunala. 

Sostituisce il prof. Bonifacio 

Paolo Rossi eletto presidente 
della Corte costituzionale 

Professore emerito di diritto penale all'università di Genova, è stato per alcune 
legislature deputato del PSDI — Resterà in carica tino al maggio del 1978 

Per protesta 

non pagano le tasse 

i sinistrati 

del Belice 
PALERMO, 18 

Duemila artigiani, com
mercianti e contadini della 
vallata siciliana del Belice 
hanno deciso di non pagare 
le tasse fin quando. « lo Sta
to Italiano non pagherà 1 
suol conti » con le popolazio
ni di questa zona che atten
dono da otto anni 11 soddi
sfacimento delle loro richie
ste: la ricostruzione delle ca
se distrutte dal terremoto e 
la rinascita socio-economica. 

La decisione è stata adot
tata nel corso di una gran
de manifestazione del lavo
ratori autonomi della zona 
che si e tenuta in mezzo al
le baracche di Santa Ninfa, 
uno del comuni distrutti dal 
sisma. L'assemblea, organiz
zata da un ampio cartello di 
associazioni (la CNA. l'UPIA. 
le ACLI, la Confesercentl, 

l'Unione commercianti, la Col-
diretti e l'Alleanza) ha de
nunciato la grave situazione 
di disagio in cui versano i 
produttori del Belice. Le «bol
lette 1974 » sono arrivate pun
tualmente quest'anno alla vi
gilia dell'8 gennaio, anniver
sario della tragedia, mentre 
tutto e fermo per le provvi
denze che erano state strap
pate a prezzo di dure lotte di 
massa e unitarie. 

Il prof. Paolo Rossi è II 
nuovo presidente della Corte 
costituzionale. Sostituisce il 
prof. Bonifacio, 11 cui man
dato è venuto a scadenza. 
Sembra abbia prevalso nella 
votazione della Corte 11 prin
cipio secondo cui ad un Pre
sidente di orientamento catto
lico ne succede uno laico. 

Paolo Rossi, 75 anni, ligure 
di Bordlghera, già ordinarlo 
ed ora professore emerito di 
diritto penale all'Università di 
Genova, è stato per alcune le
gislature deputato del PSDI, 
ricoprendo vari incarichi, fra 
cui quello di ministro alla 
Pubblica Istruzione in un go
verno Segni, vicepresidente 
della Camera del deputati, 
presidente della Commissione 
di studio per i problemi del
l'Alto Adige. E' giudice costi
tuzionale dal 1989 

Membro della Costituente, 
fece parte della Commissione 
dei 75 e, in essa, del comitato 
ristretto dei 18, incaricato di 
redigere 11 testo della Costi
tuzione repubblicana. Pro
prio a tale fatto il neo pre
sidente della Corte costituzio
nale nel breve discorso tenu
to subito dopo la proclama
zione, ha attribuito la sua 
scelta. 
« Suppongo — ha detto — 

di essere etato eletto fra col-
leghi illustri per sapienza giu
ridica, perche sono l'unico 
giudice che abbia appartenu
to a quella commissione del 
18 che nel 1946-1948 ha pro
ceduto giorno per giorno, di
rei ora per ora. alla redazio
ne e al coordinamento del 
corpo della Costituzione, e In 
tale qualità posso testimonia

re del suo spirito originarlo e 
Impegnarmi alla sua attua
zione ». 
Questa è stata in pratica 

la sola affermazione di prin
cipio contenuta nel discorso, 
giacché « il presidente — ha 
soggiunto il prof. Rossi — ha 
poteri o meglio doveri ordina
tori per assicurare la solleci
tudine delle decisioni e 11 ri
goroso rispetto delle garan
zie: a questi doveri obbedirò 
con tutte le mie forze, certo 
di trovare la collaborazione 
del collcghl e dell'apparato. 
Ma al presidente non compe-
tono poteri d'Indirizzo e non 
gli è lecito esprimere dise
gni sistematici ». 

La carica presidenziale del
la Corte dura tre anni: Paolo 
Rossi non potrà giungere ad 
esaurire 11 suo mandato, in 
quanto egli scade da giudice 
costituzionale nel maggio '78. 
Antifascista, pubblicò nel 1936 
un libro, «Scetticismo e dog
matica nel diritto penale », 
che venne accolto con favore 
da Benedetto Croce e seque
strato dal regime. Nel dopo
guerra ha pubblicato varie 
opere scientifiche fra cui « Li
neamenti di .diritto penale e 
costituzionale », « Sindacato di 
legittimità costituzlonale.della 
legge penale » e una « Storia 
d'Italia ». 

Nono presidente della Corte 
(dopo Enrico De Nlcoia, Gae

tano Azzarltl, Giuseppe Cap
pi, Gaspare Ambrosinl, Aldo 
Sandulll, Giuseppe Branca, 
Giuseppe Chiarelli e France
sco Paolo Bonifacio), il neo 
eletto ha confermato nella ca
rica di vicepresidente il giu
dice Luigi Oggtonl-

In commissione 

Donat Cattili chiede 
aumenti del 9 % 

per le tariffe RCA 
Il ministro Donat Cattili, a conclusione 

del dibattito nella Commissione industria 
del Senato, ha annunciato, Ieri, che il 
governo Intende aumentare nella misura 
del 9.40 per cento almeno le tariffe RCA. 
Secondo 11 ministro dell'Industria, 11 governo, 
in base alla legge, deve tener conto del fat
to che, a quanto avrebbe accertato la «com
missione Filippi », Il deficit di bilancio della 
RCA risulterebbe mediamente appunto del 9,4 
per cento. In realtà, 1 conti delle compagnie 
assicuratrici (che avevano chiesto aumenti 
tarlifarl del 40 per cento) non sono stati 
resi pubblici e la decisione del ministro non 
appare, perciò giustificata. 

Per la revoca delle autorizzazioni alle im
prese inadempienti verso gli obblighi del 
co/ito consortile, Donat Cattln si è limitato 
a dire che la facoltà di revoca sarà utiliz
zata. Circa le nuove autorizzazioni, 11 mi
nistro ha indicato l'opportunità di elevare 
ad 1 miliardo le disponibilità finanziarie 
dolio imprese aspiranti. Infine, la tariffa 
personi.lizzatu sarà introdotta — ha annun
ciato Donivt Cattili — sul mercato assicura
tivo Italiano con criteri di gradualità. 

La Commissione Industria ha comunque 
acco'to le proposte comuniste e socialiste 
— presentate Ieri — per la moralizzazione e 
razionalizzazione della gestione dell» RCA 

; obbligato Elia. 

Ieri al Senato 

Scandaloso rinvio 
della decisione contro 

i senatori missini 
Nuovo rinvio di una decisione. Ieri al 

Senato, sulla richiesta della magistratura 
di concedere l'autorizzazione a procedere 
contro '. senatori missini accusati, assieme 
al caporione Almlrartte, di riorganizzazione 
del chrclolto partito fascista. La richiesta 
riguarda 1 senatori Nenclonl. Latanza. Pe
corino, De Sanctis, Tanuccl e Nannini. 

Come si ricorderà la maggioranza del Se
nato aveva già votato un mese la per il 
rinvio con la motivazione pretestuosa, ad
dotta dal relatore de Bettlol, che la giunta 
per le autorizzazioni a procedere del Se
nato non era stata in grado di prendere 
una decisione In quanto non aveva potuto 
esaminare gli atti Istruttori relativi alle in
crini,nazioni. Il gruppo del senatori comu
nisti aveva protestato contro questo orien
tamento votando contro la richiesta di rin
vio proposta dal relatore, rilevando che per 
una decisione non era essenziale l'esame 
deuU otti istruttori, dato che spetta alla 
incastratura e non al parlamento entrare 
nel mento 

Ieri li compagno Pctrella. di fronte alla 
nuova r.chlesta di rinvio riproposta dal se
natore Bettlol. che l'ha motivata col fatto 
che le ponderose casse contenenti gli atti 
istruttori sono ancora all'esame della Ca
mera, hi ribadito 11 netto dissenso del 
gruppo comunista. Il compagno Pctrella. 
di fronte alla volontà della maggioranza di 
votare il rinvio, ha chiesto rhe per lo meno 
venisse fissato un termine preciso per una 
doccione definitiva 

Dal nostro inviato [ 
REGGIO EMILIA, 18. | 

Bergamo e Reggio Emilia | 
a confronto: è amministrato 
meglio il comune lombardo 
che ha il bilancio in pareg
gio o 11 comune emiliano che 
chiude il bilancio con un di
savanzo? La domanda se l'è 
posta il «Corriere della se
ra » con un articolo che ha 
fatto discutere. Anche gli am
ministratori di Reggio vo
gliono che al discuta: « Si può 
prendere spunto da questa 
iniziativa giornalistica — dice 
Il sindaco compagno Bonaz
zi — per organizzare un di
battito pubblico fra gli am
ministratori di Reggio e quel
li di Bergamo». 

L'Idea di mettere a con
fronto due città della stessa 
grandezza, amministrate da 
sempre l'una, Bergamo, dalla 
DC e l'altra. Reggio Emilia, 
dalle sinistre, l'ha avuta 11 
quotidiano milanese nel mo
mento In cui 1 comuni de
mocratici, e in particolare 
quelli emiliani, vengono ac
cusati dal ministro Gul di 
spendere troppi soldi, anche a 
danno di altri comuni, so
prattutto del Sud. 

Innanzitutto, 11 confronto 
fra Bergamo e Reggio ha 
un valore? «L'avere la stes
sa popolazione non significa 
che 1 due comuni siano fa
cilmente paragonabili fra lo
ro. Bergamo ha indubbia
mente un reddito globale su
periore a quello di Reggio». 
A sostegno di questa tesi, 11 
compagno Flaccadorl. asses
sore al bilancio, sforna una 
serie di cifre. Nel 1972 la 
ICAP (Imposte, su Industria 
commercio, arti e professio
ni) uno degli Ìndici sul qua
li può essere misurato 11 
reddito di una città, ha re
so a Bergamo 730 milioni e a 
Reggio solo 160. L'imposta di 
famiglia nello stesso anno ha 
reso a Bergamo 12.800 lire a 
persona e a Reggio 6.500. Con 
la differenze, che mentre a, 
Reggio le famiglie esentate 
dal Comune dal pagamento 
dell'Imposta perchè a basso 
reddito, erano 11 53% a Ber
gamo non raggiungevano 11 
30 per cento ». 

Ma non e nel confronto di
retto fra le due città che gli 
amministratori emiliani vo
gliono addentrarsi, ma sul 
« come » vengono spesi 1 sol
di a Reggio, a Bergamo e ne
gli altri comuni. Prendiamo 
la spesa per l'agricoltura: 
Reggio spende 600 milioni al
l'anno, Bergamo ha stanzia
to In bilancio soltanto dieci 
mila lire. « Oggi si parla tan
to di sviluppo dell'agricoltu
ra e della zootecnia, del de
ficit della bilancia del paga
menti dovuto all'importazio
ne di carne », dice Flaccado
rl. « Il governo ha ammesso 
apertamente di avere com
messo nel passato gravi er
rori In questo determinan
te settore dell'economia. Noi 
abbiamo seguito una strada 
del tutto opposta a, quella 
del governo. Larga parte del 
contributi per l'agricoltura 
vanno ad ammortizzare gli 
Interessi per la costruzione 
di stalle sociali. Una stalla 
per 200 capi di bestiame co
sta In media sul 450 milio
ni. Gli agricoltori consorzia
ti o le cooperative ricevo
no i mutui, ma l'incidenza 
degli interessi è talmente for
te (soprattutto all' inizio 
quando la stalla rende di me
no) che senza 11 nostro con
tributo, le stalle sociali non 
potrebbero nascere, la mo
derna zootecnia non si svilup
perebbe e 1 giovani continue
rebbero ad abbandonare le 
campagne sempre più degra
date. Nel 1976 vi saranno a, 
Reggio stalle sociali per 6 
mila capi di bestiame, quan
to rendono non solo al reg
giani, ma a tutta la collet
tività? 

A Reggio Emilia 11 77,3% 
del bambini frequenta que
st'anno le scuole per l'infan
zia (il 31,5% In scuole priva
te gestite da religiosi); nel 
1963 vi era una sola scuola 
comunale per l'infanzia, ora 
ve ne sono 19- Tutto que
sto ha naturalmente un co
sto: il comune spende ogni 
anno un miliardo per la ge
stione delle scuole materne, 
ricevendo dallo Stato un con
tributo di soli 14 milioni, pa
ri all'1.5% della spesa. 

La rete delle scuole per 
l'infanzia reggiane non solo 
favorisce la crescita dei bam
bini, ma libera le energie 
femminili, inserisce la don
na nel mondo del lavoro (pri
mo ed essenziale passo per 
una autentica emancipazio
ne) e non e quindi un ca
so che proprio a Reggio sia
no sorti grandi complessi in
dustriali con mano d'opera 
quasi essenzialmente femmini
le: la Bloch (700 dipenden
ti), la Max Mara (900 dipen
denti), la Conflt (300 dipen
denti) e le migliaia di picco
li laboratori in cui sono oc
cupate in prevalenza donne. 

La stessa storia recente di 
Reggio è profondamente di
versa da quella di Berga
mo. Negli anni '50 sono sta
te chiuse le Reggiane, la prin
cipale fabbrica cittadina che 
dava lavoro a migliala di per
sone. Tutta l'economia ha 
dovuto ristrutturarsi. 

« Noi — dice 11 sindaco Bo
nazzi — sappiamo di avere 
compiuto in Emilia scelte che 
hanno anticipato quella nuo
va politica economica che 
oggi 11 governo afferma es
sere Indispensabile per 11 pro
gresso del paese. In assen
za di una pianificazione na
zionale, abbiamo dimostra
te, nel concreto, che l'ente lo

cale ha la possibilità di ave
re un ruolo positivo nell'in
tera società. Era necessario 
incalzare 11 governo centrale 
affinchè si orientasse verso 
una politica diversa da quel
la che esaspera I consumi 
privati, e noi lo abbiamo In
calzato non soltanto prote
stando, ma soprattutto fa
cendo. Se pur con molti an
ni di ritardo è stata appro
vata una legge per una scuo
la statale per l'infanzia, lo si 
deve anche a quanto di con
creto era stato fatto in que
sto settore a Reggio 

La tesi che I comuni co
me Reggio hanno potuto 
estendere la propria attivi
tà sociale a spese del Sud è 
falsa e mira a contrapporre 
l'una contro l'altra le ammi
nistrazioni locali, in un mo
mento in cui è necessaria 
una iniziativa e una lotta co
mune, assieme, per Imporre 
uno sviluppo economico di
verso da quello seguito nel 
passato e che ha portato al
la crisi attuale. I Comuni 
del Sud amministrati dalla 
DC hanno In questi anni ac
cumulato debiti su debiti e 
i loro disavanzi superano 
di gran lunga quelli di Reg
gio o di altri comuni ammi
nistrati dalle sinistre. La dif
ferenza sta però nel fatto che 
mentre a Reggio 1 mutui so

no stati utilizzati per esten
dere l'attività sociale con po
sitivi riflessi sull'economia, in 
molti comuni del Centro e del 
Sud vi è stato un vero e pro
prio sperpero di denaro pub
blico. I casi di Roma. Na
poli e Palermo sono troppo 
noti per doverclsl sofferma
re ulteriormente. 

« Noi — conclude 11 sinda
co di Reggio Emilia — non 
cerchiamo riconoscimenti, an
che se questi ci sono ve
nuti non solo col voto del 15 
giugno, ma soprattutto dal
l'interesse con cui da tutta 
Italia si guarda al nostro mo
do di amministrare. Quando si 
fa 11 bilancio della vita di 
una città è necessario fare 
un bilancio amministrativo e 
un bilancio sociale, ben sa
pendo che l'essenza di ser
vizi sociali crea danni eco
nomici incalcolabili. A Reg
gio Emilia abbiamo le carte 
In regola, non per Insegna
re agli altri come si gover
na, ma per discutere, insie
me agli altri — enti locali, 
Regione, governo —il ruo
lo che oggi ciascuna ammi
nistrazione deve avere per far 
progredire l'Intero paese su 
una strada di ampio rinno
vamento. 

Bruno Enriotti 

Sarà finalmente 
realizzato il 

piano del CNEN 
Il Comitato nazionale per la 

energia nucleare e finalmen
te in grado di attuare 11 pla
no di attività che aveva ela
borato nell'ormal lontano '73. 
Con provvedimento reso ese
cutivo dal voto con cui la Ca
mera ha confermato Ieri mat
tina le decisioni prese dal Se
nato, è stato Infatti assegna
to al CNEN un contributo di 
440 miliardi per l'attuazione di 
un programma quadriennale 
pronto da tre anni ma che 'jt 
CIPE aveva poi approvato 
solo nel luglio dell'anno scor
so. 

Le riserve che 11 PCI ma
nifesta sulle caratteristiche 
del provvedimento che pure 
ha contribuito in misura de
terminante ad elaborare e ad 
approvare, sono state illustra
te in aula dal compagno Lu
dovico Maschietta. Esse si ri
feriscono essenzialmente allo 
spaventoso ritardo, appunto, 
con cui 11 CNEN è messo in 
condizione di avviare il pro
gramma; e ai macchinosi 
congegni di finanziamento. 

Piuttosto, ha rilevato Ma
schietta, il fatto che contem
poraneamente al finanziamen
to del programma del CNEN 
sia giunto al CIPE 11 pro
gramma energetico nazionale 
(sul quale 1 comunisti hanno 
manifestato peraltro nette ri
serve) crea una situazione del 
tutto nuova nel campo delle 
ricerche energetiche. Il com
binarsi del due elementi dà 
valore al plano settoriale 
CNEN: sollecita ad un ripen
samento sulle caratteristiche 
e sulla gestione di questo pla
no: e soprattutto pone l'esi
genza di un profondo e si
stematico coordinamento tra 
11 CNEN e tutti gli altri enti 
pubblici operanti nel campo 
della ricerca. 

Primo approdo 
per la scuola 

secondaria 
Il Comitato ristretto, che 

era stato Incaricato dalla 
Commissione Istruzione del
la Camera di esaminare le di
verse proposte di legge della 
scuola secondarla superiore, 
ha concluso 1 suol lavori dan
do mandato al relatore, 11 de
mocristiano on. Meuccl, di 
redigere un testo unificato 
che alla ripresa del lavori 
parlamentari dopo Capodanno 
verrà sottoposto a un ultimo 
esame del Comitato ristretto 
e quindi portato in discussio
ne nella Commissione e In 
aula. 

Sulle conclusioni del lavori 
del Comitato ristretto il com
pagno Chlarante ha rilascia
to questa dichiarazione: «Il 
dibattito nel Comitato ristret
to è stato serio e approfondi
to e ha consentito di giunge
re su molte questioni di 
grande rilievo, a risultati Im
portanti. Per esemplo, un 
punto acquisito, di cui è evi
dente a tutti 11 valore, ri
guarda la struttura unitaria 
che dovrà avere la nuova 
scuola media superiore, che 
sostituirà tutte le scuole se
condarle esistenti, compresi 
gli Istituti professionali e le 
scuole e gli Istituti magistra
li; rimane soltanto una ri
serva democristiana a pro
posito dell'Istruzione artistica, 
che pensiamo possa però es
sere positivamente superata. 
Cosi pure, è importante che 
la grande maggioranza del 
Comitato si sia espressa per 
un prolungamento dell'obbligo 
scolastico, che dovrà tendere, 
in prospettiva, a portare tut
ti 1 giovani a completare 1 
primi due anni della scuola 
media superiore, ma che sin 
dall'inizio si tradurrà In un 
innalzamento dell'età dell'ob
bligo. 

NEL N. 50-51 DI 

Il PCI solidale con la 
lotta del PC libanese 

Il compagno Karim Mroueh, 
membro dell'Ufficio Politico 
e segretario del Comitato cen
trale del Partito comunista 
libanese è stato ricevuto ieri 
dai compagni Gian Carlo 
Pajetta e Tullio Vecchietti 
della Direzione del partito, e 
Remo Salati della Sezione 
Esteri. 

Durante 1 colloqui svoltisi 
in un'atmosfera cordiale e 
fraterna, Il compagno Karim 
ha ampiamente Informato 
sulla situazione In Libano, ri
levando le ragioni profonde 
di una tragica crisi, provo
cata dalle forze più retrive e 
reazionarie libanesi, ostili ad 
ogni benché minima riforma 
sociale e politica, reclamata 
da vasti strati della popola

zione di tutte le comunità. 
Il compagno Pajetta ha 

espresso la piena solidarietà 
del PCI al Partito comuni
sta libanese, alle altre forze 
progressiste e patriottiche, 
alla Resistenza Palestinese. 

Tali forze infatti si battono 
per una soluzione politica 
della crisi, basata su una piat
taforma di riforme sociali e 
democratiche, per la sovra
nità e l'integrità territoriale 
del Libano e per la costruzio
ne di una giusta pace nel 
M.O.. fondata sul ritiro di 
Israele da tutti 1 territori oc
cupati con la guerra del 1967 
e sull'affermazione del diritti 
nazionali del popolo palesti
nese, ed in particolare sul 
suo diritto a fondare uno 
Stato nazionale indipendente. 

Incontro al PCI coi delegati 
del governo del Mozambico 

La delegazione del gover
no del Mozambico composta 
da Fernando Dos Rels Gahao, 
rettore dell'Università di Lo
renzo Marques, Jorge Mabay 
Tembe, capo del settore 
agrario al Ministero dell'agri
coltura, Eugenio Plcolo capo 
dell'ufficio studi del ministe
ro dei trasporti e comunica
zioni, Victor Gamelro diretto
re nazionale aggiunto della 
direzione nazionale del mini
stero della sanità, Francisco 
Loforte Rlbelro, membro del
l'ufficio studi del ministero 
dei lavori pubblici e abita
zione, Tenrelro De Almeida 
membro del consiglio diretti
vo del C.F.M.. Joao Mario Sa-
lomao, membro dell'ufficio 
studi del ministero dell'indu
stria e del commercio, at
tualmente in Italia ospite del-
l'IPALMO ha Incontrato una 

delegazione del PCI composta 
dai compagni Gian Carlo 
Pajetta, Tullio Vecchietti e 
Renzo Trivelli. 

Ne) corso del cordiale in
contro la delegazione del Mo
zambico ha Illustrato la si
tuazione del paese dopo la 
conquista dell'indipendenza, 1 
problemi e le esigenze priori
tarie cui deve far fronte il 
governo per la costruzione di 
una società democratica, mo
derna e progredita. La dele
gazione del PCI, nel rinno
vare la piena solidarietà del 
comunisti italiani con il po
polo del Mozambico, ha riba
dito l'Impegno del partito a 
sollecitare tutte le iniziati
ve tese al rafforzamento del
la cooperazlone tra 1 due 
stati e a intensificare gli 
scambi culturali, politici ed 
economici tra 1 due popoli, i 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

9 La condizione della svolta (editoriale di Alfredo 
Reifhlini 

9 Le vecchie idoe di Pacelli idi Lucio Lombardo Radice) 
• L'aborto e gli sviluppi della crisi politica idi Aniello 

Coppola ) 
• L'arciconfraternlta della Cassa del Mezzogiorno (di 

Pio La Torre) 
• Libertà per la Spagna in una Europa nuova (di Renzo 

Tnvel ' i ) 
• Contro Roma? uonvcrv.izione con Alberto Moravia) 
• L'altra Roma: il nuovo che si fa strada (di Luigi 

Pctroselli) 
• Partecipazioni statali: massimo controllo pubblico (in

tervista con Pasquale Saraceno a cura di Paolo For-
cclhni) 

IL CONTEMPORANEO 
SESSO: L ' INDIVIDUO LA COPPIA LA SOCIETÀ' 

, • Nota introduttiva (di Marcella Ferrara) 
• Rapporto d'amore e rapporti sociali (di Luciano 

Gruppi) 
I • Una nuova sessualità (di Riccardo Venturini) 
I • Quando l'uomo comincia a invecchiare (di Marino 
i Peruzza ) 
[ • Diciamogli la verità (di Luigia Rizzo Pagnin) 
ì • I servizi di assistenza preconcezlonale (di' Antonio 
I FllRRloll) 

• Libertà e responsabilità di avere figli (di Adriana 
De C i poli) 

• Se una madre corre del rischi (di Laura Conti) 
• «Sa, non * per me: è per lui» (di Ivan Cavicchi) 
• Una proposta per l'educazione sessuale (di Giorgio 

Bini) 
• Aborto: coerenza del comunisti (di Adriana Seronl) 

• Economia sovietica: difficoltà e prospettive (di Osvaldo 
Sanguigni) 

• La grande strage indonesiana / 2: dall'analisi delle 
sconfitta alla ripresa della lotta (di Emilio Sarzi 
Amadè) 

• « Licenziala » e « shtema nervòs » (di Luigi Rosiello) 
• Fiduciari, grands commis, professionisti (di Celestino 

E. Spada) 
• Sognando ad occhi aperti (di Enrico Ghidetti) 
• TELEVISIONE — Cregorettl squarta Tv e romanzo 

popolare (di Ivano Cipriano 
• CINEMA — Anni cinquanta sul muro dei rimpianti 

(di Mino Argentieri) 
• TEATRO — MarowJtz: più congiura che crudeltà (di 

Italo Moscati) 
• Sullo orme di Roblda (di Alberto Abruzzese) 
• MUSICA — Dodecafonica e seriale In URSS (di Luigi 

Pestalozza) 
• LIBRI — Paolo Forcellini, La crisi post-keyneslana; 

Mario Lunetta. La « recherei» » di Slnlsgalli; Piero 
De Tommaso, Fermo, Renzo • Lucia 

Pietro Ichino 
DIRITTO DEL LAVORO 

PER I LAVORATORI 
Guida allo studio e alla soluzione 

delle controversie di lavoro 

«• « Movimento operalo», pp. 304, L. 2.100 

D E D O N A T O 

o Sigmund Freud 
OPERE 1912*1914 
Totem e tabù. Introduzione 
al narcisismo. Il caso 
dell'uomo dei lupi 
643 pp., ril„ L. 13 000 

OPERE DI 
KARL ABRAHAM 
2 volumi rilegati 
in cofanetto L. 28 000 m 
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I Il primo 
libro europeo 
sui 
cambiamenti 
cinesi 
dopo il 
gennaio 75 

Alberto 
Cavallari 
La Cina 
deirultimo 

68 fotografie dell'autore 
80 pagine di documenti originali 
292 pagine 
4200 lire 
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